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NOTE MUSICALI
Segue da PARTE TERZA

8. segue Franz Liszt 
 più cosmopolita del suo tempo, europeista ante-litteram,

impregnato di cultura francese, tedesca, italiana, ecc.,
interprete dell’animo umano, Liszt è una delle figure più alte
nella storia della musica, ed ha saputo esprimere tutte le
situazioni e le fasi dell’anima umana, abbracciando la scala
intera delle sensazioni, con una consapevolezza che non si
riscontra in nessun altro musicista.

 Fu il più grande divulgatore di musica d’opera. 
 Fu il primo al mondo a suonare a memoria, il primo ad

inventare il recital, di cui coniò anche il vocabolo, il primo ad
inventare i “corsi di perfezionamento”.

 Come compositore, fu uno dei maggiori scopritori di nuove
terre musicali dell’800, giungendo perfino alla atonalità,
esercitando una influenza enorme su schiere e generazioni di
compositori.

 Tra i capolavori lisztiani, spiccano i Dodici Studi
trascendentali (Etudes d’exécution transcendante).

 “Qui il sublime è ovunque”, scrisse Cortot della sua musica 
 

9. Franz Joseph Haydn 31 marzo 1732, Rohrau, Austria – 31
maggio 1809, Vienna, Austria

 Franz Joseph Haydn è considerato il padre del quartetto ad
archi e della sinfonia.

 Fu per molti anni maestro di cappella presso importantissime e
ricche famiglie.

 Sin dall'infanzia, Haydn ascoltava il padre cantare e suonare
l'arpa durante le ore di svago, appassionandosi sempre di più
alla musica. A soli 6 anni iniziò a suonare il violino e il
clavicembalo, cantando le parti da solista nel coro della chiesa.

 Fu per lo più autodidatta, ascoltando molto, e cominciò a
scrivere e a comporre, continuando ad amliare la sua cultura
teorica e pratica, imparò l'italiano e fu allievo di Nicola
Porpora, un grande compositore italiano che si trovava a
Vienna in quegli anni, e dal quale imparò le regole del canto e
della composizione.

 Si mantenne agli studi dando a sua volta lezioni di musica,
suonando e dando consulenze musicali.

 Le prime sonate che eseguì durante i suoi studi da autodidatta,
furono le sei sonate per cembalo trovate nei testi di Carl
Philipp Emanuel Bach. 

 Nel 1753 fu finalmente data a teatro un suo Singspiel, (una
composizione con parti recitate e cantate), ma fu ben presto
ritirata e da lì se ne persero le tracce, in quanto ricca di
contenuti satirici indirizzati a personaggi noti del periodo.

 La fama di Haydn pian piano cresceva e si diffondeva
soprattutto fra le famiglie aristocratiche che lo volevano sotto
la propria ala. Fra queste, la contessa Thun e il conte Karl von
Morzin, grazie al quale divenne maestro di cappella e potè
finalmente dedicarsi a scrivere le sue prime sinfonie.

 Dopo esser stato licenziato dalla famiglia Morzin per problemi
economici, Haydn prese il posto di Gregor Werner, famoso
maestro di cappella di una delle famiglie più in vista di tutti gli
stati asburgici, gli Esterházy. 

 Per ben 30 anni servì la famiglia ed ebbe tutto il tempo per
scrivere composizioni, dirigere l'orchestra ed un altissimo
numero di opere. Non appena Haydn ebbe un lavoro stabile e
dei soldi da parte si sposò con Maria Anna Theresia Keller,
nonostante fosse stato in passato invaghito della sorella, che
poi divenne monaca. Non ebbe figli con la Keller ma si
sospetta che ne abbia avuto uno successivamente dalla sua
amante Luigia Polzelli. Inoltre ebbe una relazione del tutto
platonica con la moglie del medico di famiglia degli Esterházy
e la sua morte lo toccò profondamente, tanto da "inserire" il
suo dolore nelle Variazioni in fa minore per pianoforte.

 Nel 1970 Haydn accettò la proposta di Salomon, un

impresario che lo invitò a seguirlo nei suoi viaggi in
Inghilterra per dirigere la sua orchestra. 
A Londra potè gustare il sapore del successo e della fama, e fu
acclamato durante i concerti, stringendo nuove e importanti
amicizie e guadagnando molto. 
Gli fu consegnato il dottorato onorario in musica dalla celebre
università di Oxford.
Le opere più conosciute che risalgono proprio al periodo
inglese, sono l'ultimo gruppo di sinfonie chiamate appunto "le
londinesi", molte sonate per pianoforte, i 6 quartetti op 71 e
74, la Sinfonia n.99 in mi bemolle maggiore e la Sinfonia
n.100 military in sol maggiore.
Non appena tornato a Vienna, Haydn scrisse due opere che
diventarono poi molto famose: la Creazione e le Stagioni,
insieme a sei messe dedicate alla famiglia Esterházy. In quel
periodo fu molto vicino allo stimato amico Mozart e conobbe
anche Beethoven, che prese come allievo. Ormai malato e
vecchio morì nel 1809, ma con una creatività che non si
spense nemmeno verso la fine della sua vita.

10. Niccolò Paganini: 27 ottobre 1782, Genova, Italia – 27
maggio 1840, Nizza, Francia
Niccolò Paganini è stato uno dei più importanti esponenti della
musica del romanticismo. 
Compositore ed esecutore raffinato e virtuoso.
Sono famosi i suoi 24 Capricci per violino , i 6 Concerti per
violino e orchestra e altre numerose Opere.
Fu definito il primo “divo” della storia, il primo musicista che
abbia curato in modo maniacale la sua immagine.
Parte della sua fama, infatti, era dovuta all’aura di mistero che
si era creato intorno: amava far risaltare la sua magrezza
vestendosi sempre di nero e portando occhiali dalle lenti blu. 
Divenne una vera e propria icona di stile, tanto che gli uomini
iniziarono ad acconciarsi i capelli lunghi e spettinati “à la
Paganini”. Perfetto anche nella figura del dandy: Fronte
enorme, naso aquilino e magrissimo, ipocondriaco e di salute
cagionevolissima, ma le donne non gli mancavano: tra le tante
avventure si parla anche di Elisa e Paolina Bonaparte, le
sorelle di Napoleone.
Amava imitare il verso degli animali con il violino, ma
imitava anche il flauto e il corno.
Chiamava 'il mio cannone' il proprio violino, per la particolare
robustezza del suono: il Guarnieri del Gesù, gli era stato
regalato a vent'anni da Livron e Hamelin, purché lo toccasse
solo lui. 
Soffriva della rara sindrome di Marfan, che altera il tessuto
connettivo e compromette lo scheletro.
Questa era probabilmente la causa della sua capacità
straordinaria di contorcere il corpo in pose impossibili e di
flettere le lunghissime dita delle mani per creare suoni mai
uditi.
Beveva dosi molto forti di purghe, si faceva applicare
sanguisughe su tutto il corpo e assumeva mercurio per curare
la sifilide.
Con l'età diventò completamente afono e si disse che anche il
suo violino, che considerava un'estensione del suo
braccio,perse di potenza. 
Il figlio Achille, avuto dalla cantante Antonia Bianchi, restò
sempre con lui: sapeva leggergli le labbra e gli "prestava" la
sua voce per comunicare.
La famosa frase "Paganini non ripete" la disse una sola volta
quando il re Carlo di Savoia gli chiese un bis, ma in verità
Paganini non ripeteva mai perché la maggior parte delle sue
esecuzioni era improvvisata.
Per la sua bravura e la sua eccentricità si vociava che avesse
fatto un patto con il diavolo, cosa che lui si guardò bene dallo
smentire.
Però questo gli impedì alla sua morte una sepoltura in terra
consacrata.
Il suo corpo su imbalsamato e portato nel lazzareto
Villefranche-sur-Mer, dove rimase fino al 1876, quando fu
portato a Parma. 

https://www.youtube.com/watch?v=kD_HJCeaGsM
https://www.youtube.com/watch?v=ZxVONTlG-kA
https://www.youtube.com/watch?v=T2i9oyXvU2Y
https://www.youtube.com/watch?v=mHCw98QFIFU
https://www.youtube.com/watch?v=55XgmvOIGCM
https://www.youtube.com/watch?v=HkIgVX-PVd0
https://www.youtube.com/watch?v=OI2L1u9WWcQ
https://www.youtube.com/watch?v=RSIY6bddO98
https://www.youtube.com/watch?v=iQACYKArHYg
https://www.youtube.com/watch?v=qhadfUyRG48
https://www.youtube.com/watch?v=ITwc8d6LvBs
https://www.youtube.com/watch?v=15aZr9YhN0o
https://www.youtube.com/watch?v=35nAJhg03zI
https://www.youtube.com/watch?v=HPyTia8SRdU
https://www.youtube.com/watch?v=joWi96pvkH8
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11. Fryderyk Chopin: 22 febbraio 1810, Żelazowa Wola,
Polonia – 17 ottobre 1849, Parigi, Francia
La breve vita di Chopin fu tormentata da allucinazioni e da
complicate storie d'amore.
Non sappiamo quali traumi infantili lo fecero soffrire per tutta
la vita di allucinazioni, che lo portarono a credere nei
fantasmi: in prticolare si ricorda che durante un'esecuzione,
nel 1848, fuggi dalla sala per aver creduto di vedere fantasmi
uscire dalla cassa armonica del pianoforte.
Chopin era capace di eseguire pezzi di difficoltà tale da poter
tenere il primo concerto pubblico all'età di soli 7 anni.
Fu amico e compagno di giochi del granduca Kostantin, figlio
del re di Polonia.
La scrittrice George Sand fu forse il vero grande amore di
Chopin, che però naufrago per incomprensioni e mancanza di
affinità.
Il carattere riservato e spesso sprezzante portò Chopin sin da
giovanissimo, a preferire le esibizioni private presso i salotti
delle maggiori famiglie aristocratiche europee piuttosto che i
concerti pubblici,
Era un uomo generoso e prodigo di regali e mance. 
Spesso faceva prestiti ai compatrioti in difficoltà. 
Amava comunque il lusso negli accessori, negli arredi, e nei
bei vestiti. 
Aveva un innato talento per il teatro e la recitazione: si esibiva
volentieri per i figli della sua compagna George Sande per i
quali organizzava marionette e si esibiva in mimi e scenette
comiche.
Il fascino delle ballate popolari polacche non lo abbandonò
mai, anzi giocò un ruolo fondamentale nelle sue composizioni,
come dimostra l'alto numero di polacche o mazurche
composte.
Indimenticabili i suoi improvvisi, notturni, valzer. 
In seguito all'inasprirsi di una brutta febbre Chopin prese una
pausa dai suoi impegni per ritirarsi in un convento certosino.
L'isolamento di quel periodo lo portò a sprofondare in un forte
stato di inquietudine dal quale però nasceranno alcune delle
sue opere più belle.
Tornato in Francia dopo un lungo soggiorno inglese, Chopin si
spense il 17 ottobre 1849, e in seguito a grandi celebrazioni
venne sepolto a Parigi; tuttavia il suo cuore sarà riportato in
patria e custodito a Varsavia, nella chiesa di Santa Croce. 

12. Robert Alexander Schumann 8 giugno 1810, Zwickau,
Germania – 29 luglio 1856, Endenich, Germania
Sebbene fosse di bell’aspetto –almeno da giovane- Schumann
appariva molto strano, Quando componeva aveva l’abitudine
di fumare sigari, ma il fumo che entrava negli occhi lo
infastidiva. Coosì era costretto a protendere le labbra, in modo
che il fumo si allontanasse nella direzione giusta. Gli piaceva
anche fiscgiettare le note, ma era tutto più difficile con un
sigaro in bocca e con il labbro allungato verso l’esterno; finiva
così con l’emettere strani rumori e fare smorfie ancora più
strane, proprio come una creatura proveniente da un altro
pianeta. 
Schumann era così ossessionato dal diventare un pianista
eccellente che inventò una macchina per rinforzare le dita- in
realtà gli rovinò la mano al punto di non poter più suonare il
pianoforte. 
Schumann fu ricoverato nel 1854 in una clinica per guarire
dalla pazzia. 
Quando Clara andò a trovarlo, accompagnata da Brahms,
Schumann la riconobbe subito mentre lei stentò. Con un
immenso sforzo, egli cercò di stringerla fra le sue braccia
tremanti e di sorriderle. Balbettando parole sconnesse, gli uscì
un “mia” –voleva forse dire: “mia Clara”. Dalle dita di lei
assaporò vino e gelatina, gli stessi cibi che da chiunque altro
avrebbe rifutato. Ma era troppo tardi ; morì il giorno seguente
in un momento in cui non c’era nessuno ad assisterlo […]
Tutto solo, persino nell’ultimo istante della sua esistenza. 
Ricordiamo le sue indimentibili opere:

Quintetto per pianoforte, 2 violino, viola e violoncello op.44
Quartet (Quartetto d’archi) 08.N.5.68
"Quartetto Werther" - R. Schumann, Quartetto per archi e
pianoforte in Mib, op, 47
Piano Quartet, Op. 47, III. Andante cantabile (Kashimoto,
Berthaud, Salque, Le Page
Fantasiestucke, Op. 73 - Dane Johansen, Cello - Victor
Stanislavsky, Piano
GEISTERVARIATIONEN op. postuma - Jörg Demus
pianoforte 

13. Pyotr Ilyich Tchaikovsky: 7 maggio 1840, Votkinsk,
Russia- 6 novembre 1893, San Pietroburgo, Russia
Tchaikovsky ha lavorato come avvocato per diversi anni,
seguendo il volere dei propri genitori, però poi si rese conto
che la musica era la sua vera passione.
Cominciò a suonare il pianoforte a soli cinque anni. 
Scrisse 10 opere, ma due le distrusse a sguito di revisioni e
ripensamenti: era infatti molto autocritico, infatti quando al suo
esordio il Lago dei Cigni non fu accolto favorevolmente dalla
critica, si disse d'accordo.
Era anche piuttosto stravagante e infatti non si presentò al
proprio esame finale in Conservatorio e ottenne il diploma solo
alcuni anni dopo.
Però gli venne assegnato un impiego come insegnante di
armonia musicale presso il Conservatorio di Mosca. 
Si sposò a 37 anni, ma il suo matrimonio durò solo sei
settimane e finì con un suo tentativo di suicidio: era
omosessuale e soffriva di nevrosi ossessive e di sindrome
maniaco depressiva.
Si dice che sia morto di colera dopo aver ingerito dell'acqua
non potabile, salvo che non si sia suicidato: altra ipotesi
valutata dai suoi biografi.
Fu il più grande compositore per il balletto classico.
Le sue opere più famose furono:
"La bella addormentata", da lui stesso descitta come la sua
opera migliore;
"Lo schiaccianoci", forse la sua opera più popolare anche se
l'autore non ne fu mai pienamente soddisfatto;
Ricordiamo le opere "Romeo e Giulietta" e l' "Amleto". 

14. Antonín Leopold Dvořák 8 settembre 1841, Nelahozeves,
Repubblica Ceca – 1º maggio 1904, Praga, Repubblica Ceca 
Non era “solo” la natura ad affascinarlo, gli piacevano anche
alcuni manufatti umani: i treni per esempio. 
Quando non stava in campagna a Vysokà, alloggiava in un
appartamento nella città principale della Boemia: Praga. 
Qui si recava alla stazione ferroviaria quasi tutti i giorni, e
saliva sui treni, ispezionava le locomotive, parlava con i
ferrovieri, prendeva appunti e, insomma, raccoglieva un
mucchio di informazioni inutili. 
Se aveva troppo da fare, ci mandava uno dei suoi bambini, che
gli avrebbero poi riferito gli avvenimenti vitali della mattina;
uno dei loro compiti era ricordarsi i numeri delle locomotive. 
Una volta ci mandò il suo allievo preferito e futuro genero, un
fantastico compositore di nome Josef Suk. 
Malauguratamente quest’ultimo si confuse e annotò il numero
del vagone del carbone e non della locomotiva. 
Dvořák fu molto deluso: e quello era l’uomo che sua figlia
voleva sposare? Poi lo perdonò. 
Però vivere con lui doveva essere una tortura, specialmente se
c’era un pianoforte nei dintorni. 
Aveva l’abitudine di provare le idee delle sue composizioni a
ogni ora del giorno e della notte, dimenticandosi
completamente della presenza di altri, che forse avrebbero
preferito dormire. 
I momenti migliori erano quando scriveva qualcosa, perché
allora si sedeva sulla scrivania con carta e penna, e quando la
penna non era sulla carta c’è l’aveva fra i denti e provava dei
passaggi con le dita sul tavolo, o sulla giacca, o sulle gambe. 
Anche appena sveglio non era male: se ne stava sdraiato nel
letto e provava passaggi sulla trapunta (almeno non faceva

https://www.youtube.com/watch?v=RmrBEv0xBn4
https://www.youtube.com/watch?v=fvkUiOKRvyk
https://www.youtube.com/watch?v=RDUfLMn-_Xk
https://www.youtube.com/watch?v=tV5U8kVYS88
https://www.youtube.com/watch?v=hOcryGEw1NY&list=RDhOcryGEw1NY&start_radio=1
https://www.youtube.com/watch?v=TklqBkUnziM
https://www.youtube.com/watch?v=yVSSFyK9qHU
https://www.youtube.com/watch?v=6mZQ3s5I2vc
https://www.youtube.com/watch?v=QWL9UrrLVnc
https://www.youtube.com/watch?v=-hrKryUzhW8
https://www.youtube.com/watch?v=VNZqhNILw5w
https://www.youtube.com/watch?v=JIwvNBKxUNw
https://www.youtube.com/watch?v=OFd1ZwgubAI
https://www.youtube.com/watch?v=oNalRwe1izo
https://www.youtube.com/watch?v=vrlTV_k3Rao
https://www.youtube.com/watch?v=L2le05k-6ls
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rumore, ma lo spettacolo era sempre insolito). 
Dvořák tuttavia non riusciva a stare negli schemi , era
ossessionato!
La prima volta che tornò dall’America, nell’estate del 1890,
con tutti i figli al seguito, si diresse subito a Vysok. 
Era così contento di essere a casa che, in un attacco di
generosità, donò un nuovo organo alla chiesa locale e fece
costruire una pista per giocare ai birilli (il suo gioco preferito,
dopo la darda naturalmente).
Ricordiamo tre sue opere:
Sinfonia n. 9 in Mi minore, op. 95 Dal nuovo mondo
Concerto per violoncello op. 104
Rusalka 

15. Giacomo Puccini: 22 dicembre 1858, Lucca, Italia – 29
novembre 1924, Bruxelles, Belgio
Giacomo Puccini è una delle figure principali del teatro
musicale italiano a cavallo tra il XIX e il XX secolo:
compositore conosciuto in tutto il mondo che ha dato vita ad
opere immortali come Tosca, Madama Butterflly, La Bohème.
Compose solo dodici opere, ma furono così curate nei minimi
dettagli fino a raggiungere la perfezione.
La passione per la musica operistica gli scaturì dall'ascolto
dell'Aida di Giuseppe Verdi, per ascoltare la quale si recò a
piedi, in compagnia di amici, da Lucca, dove abitava, a Pisa.
La sua passione per i motori e la velocità e la necessità di
percorrere il tragitto da Torre del Lago . dove abitava, a
Viareggio o a Forte dei marmi, gli fece chiedere a Vincenzo
Lancia di produrre un'auto adatta ai terreni sterrati, e così
nacque il primo fuoristrada al mondo: un'auto con telaio
rinforzato e ruote artigliate.
Amò molto anche le belle donne, ma nonostante le numerose
avventure rimase sempre legato alla sua Elvira, che sposò
quando rimase vedova e dalla quale ebbe il suo unico figlio,
Antonio.
L'unica figlia di Antonio, avuta fuori dal matrimonio,
purtroppo deceduta nel 2017, ha istituito una Fondazione che
persegue lo scopo di preservare e diffondere il ricordo della
vita e delle opere del nonno con l'ingente patrimonio ereditato
dopo aspre battaglie legali.
Amava moltissimo i fagioli, tanto che dopo il successo e la
fama ottenuti spedì al suo amico ed editore Giulio Ricordi una
dose dei legumi con tanto di ricetta.
Conobbe un fiasco clamoroso con la sua opera Madama
Butterfly alla prima alla scala di Milano, ma l'anno successivo
a Brescia ebbe con la stessa opera un grande successo.
Comunque all'inizio della sua carriera ebbe non poche
difficoltà economiche.
Morì per un tumore alla gola mentre stava terminando l'ultima
sua opera, la Turandot, che poi fu terminata dall'allievo,
Franco Alfano. Fu famosa l'iniziativa del direttore d'orchestra
Toscanini, che durante l'esecuzione dell'opera si fermò
dicendo:"Qui termina l'opera perché l'autore è morto".
Vedendo una rappresentazione teatrale di un giovane
insegnante di francese, Victorien Sardou, Tosca, decise di
farne un melodramma comvertendolo nella celeberrima opera
lirica.
La Bohème è la conversione in lirica di un'opera teatrale di
Murger "Scene della vita di bohème" che ritrae uno stile di
vita miserabile, povero, malinconico ma anche spensierato che
in quegli anni in Italia viene interpretato da un movimento
noto come Scapigliatura. In Francia questa stessa tendenza dei
giovani studenti prendeva ispirazione dalla vita dei nomadi
provenienti dalla Boemia ed approdati appunto in Francia. 

16. Achille-Claude Debussy 22 agosto 1862, Saint-Germain-
en-Laye, Francia – 25 marzo 1918, Parigi, Francia
Considerato uno degli esponenti più importanti del
simbolismo musicale, nella sua vita ha dedicato largo tempo
alle sue composizioni.

Nel 1884 Claude Debussy vinse il Prix de Rome, una
prestigiosa borsa di studio francese, che permetteva ai vincitori
di frequentare l'Académie de France à Rome, un'istituzione
artistica francese con sede a Roma, precisamente a Villa
Medici.
Claude Debussy ha avuto una vita privata molto tormentata. 
Relazioni amorose con molte donne e in alcune di loro ha
lasciato vuoti tanto incolmabili, al punto che in due casi hanno
pure tentato il suicidio: la modella Lily Texier provò ad
ammazzarsi sparandosi un colpo di pistola al petto;
sopravvisse, ma il proiettile le rimase incastonato tra le
vertebre per tutta la vita.
Questa storia ha ispirato l'opera di Henry Bataille "La Femme
nue", da cui è stato anche tratto un film.
Per celebrare Claude Debussy, lo Stato francese decise di
onorarlo ponendo la sua effigie nella banconota da 20 franchi,
dal 1980 all'ingresso della moneta unica nel 2002. Lo sfondo
della banconata s'ispira alla copertina della partitura dell'opera
da lui composta, dal titolo "La mer".
La sua composizione per pianoforte più famosa è la "Suite
bergamasque": all'interno troviamo il famoso movimento
"Clair de lune".
Con un doodle che riprende il motivo di questo movimento
Google, nel 2013, in occasione del suo 151° genetliaco, lo
volle omaggiare.
Con Gabriele D'Annunzio compose "Le martyre de Saint
Sébastien", un melodramma ambientato nella Roma del III
secolo e dedicato a Maurice Barrès, scrittore e politico
francese. L'opera è stata rappresentata per la prima volta nel
1911, al Théâtre du Châtelet di Parigi.
Il suo poema sinfonico più importante è "Prélude à l'après-
midi d'un faune", che negli anni è stato considerato come il
prototipo che rappresenta al meglio la corrente
dell'impressionismo musicale. 
Quest'opera si è anche riflettuta nella cultura di massa: il
famosissimo regista Roberto Rossellini ha anche è stato creato
un cortometraggio, ma purtroppo l'opera è andata perduta.
Claude Debussy, nella sua carriera, si è occupato anche di
composizioni teatrali. La più importante prende il nome di
"Pelléas et Mélisande". 
L'opera ,suddivisa in 5 atti e 12 quadri, venne composta in
dieci anni. 
La sua prima rappresentazione avvenne a Parigi nel 1902 e
dopo sei anni arrivò anche in Italia, precisamente al Teatro alla
Scala di Milano.
Morì durante la prima guerra mondiale, nel 1918, a causa di
una malattia incurabile e quindi non si poterono tenere funerali
di stato; la cerimonia fu semplice e discreta. Il suo corpo giace
nel cimitero di Passy, nel quartier de la Muette, a Parigi.
A Claude Debussy è stato intitolato un cratere sul pianeta
Mercurio. 

17. Sergej Vasil'evič Rachmaninov 1 aprile 1873,
Starorussky Uyezd, Russia - 28 marzo 1943, Beverly Hills,
California, USA
È stato uno dei più celebri compositori e pianisti russi. 
Sin dai primi anni di attività la vita di Rachmaninov è stata
caratterizzata da esperienze travagliate, soprattutto dal punto di
vista economico. 
Negli anni, però, divenne incredibilmente famoso in ambito
musicale prima in patria, poi in America, dove approdò al
termine della prima guerra mondiale. 
Nel corso di tutta la sua vita Rachmaninov si è sempre
contraddistinto per il suo carattere particolare e per le sue
affermazioni brillanti. 
Cominciò a suonare il pianoforte da solo a 4 anni.

..segue nell'inserto Arte del prossimo mese ./.

https://www.youtube.com/watch?v=CaUwyyZCqRo
https://www.youtube.com/watch?v=KfIWyrKg1zQ
https://www.youtube.com/watch?v=FS_aB9u1jVk
https://www.youtube.com/watch?v=kVyUyaDbZOg
https://www.youtube.com/watch?v=3w6NWKnHPs8
https://www.youtube.com/watch?v=C3_oXW42_tw
https://www.youtube.com/watch?v=osvY4iPQhzE
https://www.youtube.com/watch?v=FOCucJw7iT8
https://www.youtube.com/watch?v=Ko2_WjP4id4
https://www.youtube.com/watch?v=sp2LN5dImww
https://www.youtube.com/watch?v=5jf7i1JmTLo
https://www.youtube.com/watch?v=nOI3C15AisQ
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